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1) PREMESSA 
 
 
Le previsioni di bilancio sono state formulate attenendosi alla normativa vigente. 
La presente nota integrativa si propone di descrivere e spiegare gli elementi più significativi dello schema di bilancio di previsione 2019-2021. 
La relazione è finalizzata a verificare il rispetto dei principi contabili e a motivarne eventuali scostamenti, con particolare riferimento all’impatto sugli equilibri 
finanziari del bilancio annuale e pluriennale. 
Il bilancio di previsione 2019-2021, disciplinato dal D.Lgs 118/2011, è redatto in base alle nuove disposizioni contabili, e le modifiche del D.lg. 126/2014 e 
secondo gli schemi e i principi contabili allegati. 
II nuovo sistema contabile ha comportato importanti innovazioni dal punto di vista finanziario, contabile e programmatico – gestionale tra le quali la stesura della 
presente nota integrativa al bilancio. 
La struttura del bilancio è stata articolata in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura per titoli, funzioni, servizi e interventi. L’elencazione 
di missioni e programmi non è a discrezione dell’Ente, bensì tassativamente definita dalla normativa. Relativamente alle entrate, la tradizionale classificazione per 
titoli, categorie e risorse è sostituita dall’elencazione di titoli e tipologie. Stante il livello di estrema sintesi del bilancio, la relazione è integrata con una serie di 
tabelle con l’obiettivo di ampliarne la capacità informativa.  
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e della coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. 
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2) GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE ED IL PAREGGI O DI BILANCIO  
 
Gli Strumenti della programmazione. 
la Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed approvazione del Consiglio Comunale il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario e annessi 
allegati. 
Lo schema di bilancio ed annessi allegati è stato redatto in collaborazione con i Dirigenti ed i Responsabili dei Servizi sulla base delle indicazioni fornite da questa 
Amministrazione coordinate in particolare dall’attività dell’Assessore alle Finanze, in linea con gli impegni assunti con l’approvazione del Documento Unico di 
Programmazione Semplificato (DUPs). 
Il DUPs costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. 
Il DUPs è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario 
le discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUPs costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. 
Il DUPs si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). 
 
Il Pareggio di bilancio. 
Il Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2019-2021 ha rispettato il pareggio di bilancio. 
Dal 2019 in riferimento alla Legge di bilancio 2019 n. 145 del 30.12.2018 ( commi da 819 a 826 ) scompaiono le regole generali di finanza pubblica, pertanto 
l’Ente si considera in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. 

 
Gli equilibri di bilancio. 
I principali equilibri di bilancio da rispettare in sede di programmazione e di gestione sono i seguenti: 

1. pareggio complessivo di bilancio, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale 
delle entrate deve essere uguale al totale delle spese; 

2. equilibrio di parte corrente; 
3. equilibrio di parte capitale; 
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2.1) Quadro generale riassuntivo  
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2019 - 2020 - 2021  
 

ENTRATE CASSA 
ANNO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2020 

COMPETENZA 
ANNO 2021 

SPESE CASSA 
ANNO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2020 

COMPETENZA 
ANNO 2021 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio                 0,00         

Utilizzo avanzo di amministrazione                  0,00                0,00                0,00 Disavanzo di amministrazione             20.071,92           20.071,92           20.071,92 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 
successive modifiche e rifinanziamenti) - solo regioni 

                0,00        

Fondo pluriennale vincolato                  0,00                0,00                0,00      

Titolo 1  - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

       1.183.300,66          571.044,58          553.270,87          539.770,87 Titolo 1 - Spese correnti        1.909.267,94        1.270.358,67        1.228.443,16        1.215.593,54 

     - di cui fondo pluriennale vincolato                 0,00                0,00                0,00 
Titolo 2  - Trasferimenti correnti          884.499,33          543.200,13          524.111,78          524.340,82      

Titolo 3  - Entrate extratributarie          700.884,03          192.433,96          187.933,96          188.933,96      

Titolo 4  - Entrate in conto capitale          905.180,31          277.164,04           50.270,00           50.270,00 Titolo 2  - Spese in conto capitale          885.268,76          629.553,34           50.270,00           50.270,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato                 0,00                0,00                0,00 

Titolo 5  - Entrate da riduzione di attività finanziarie                0,00                0,00                0,00                0,00 Titolo 3  - Spese per incremento di attività finanziarie                0,00                0,00                0,00                0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato                 0,00                0,00                0,00 

Totale entrate finali.............................         3.673.864,33        1.583.842,71        1.315.586,61        1.303.315,65 Totale spese  finali.............................         2.794.536,70        1.899.912,01        1.278.713,16        1.265.863,54 

Titolo 6  - Accensione di prestiti          362.855,83          352.389,30                0,00                0,00 Titolo 4  - Rimborso di prestiti          549.608,09           16.248,08           16.801,53           17.380,19 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 
succesive modifiche e rifinanziamenti) 

                0,00                0,00                0,00 

Titolo 7  - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere        1.500.000,00        1.500.000,00        1.500.000,00        1.500.000,00 Titolo 5  - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere        1.516.068,48        1.500.000,00        1.500.000,00        1.500.000,00 

Titolo 9  - Entrate per conto di terzi e partite di giro          490.721,90          474.000,00          474.000,00          474.000,00 Titolo 7  - Spese per conto terzi e partite di giro          497.587,76          474.000,00          474.000,00          474.000,00 

Totale titoli         6.027.442,06        3.910.232,01        3.289.586,61        3.277.315,65 Totale titoli         5.357.801,03        3.890.160,09        3.269.514,69        3.257.243,73 

          

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE         6.027.442,06        3.910.232,01        3.289.586,61        3.277.315,65 TOTALE COMPLESSIVO SPESE         5.357.801,03        3.910.232,01        3.289.586,61        3.277.315,65 

          

Fondo di cassa finale presunto          669.641,03         

* Indicare gli anni di riferimento 
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2.2) Equilibri di bilancio  
BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2019 - 2020 - 2021 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA ANNO 
2019 

COMPETENZA ANNO 
2020 

COMPETENZA ANNO 
2021 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
               0,00 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+)                                                            
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)            20.071,92           20.071,92           20.071,92 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)         1.306.678,67        1.265.316,61        1.253.045,65 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti            113.761,00          113.761,00          113.761,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso 
dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+)                                                           

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)         1.270.358,67        1.228.443,16        1.215.593,54 
     di cui      
     - fondo pluriennale vincolato                  0,00                0,00                0,00 
     - fondo crediti di dubbia esigibilità            105.724,38          118.048,88          124.261,95 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)                                                           
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)            16.248,08           16.801,53           17.380,19 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e 

rifinanziamenti)  
                 0,00                0,00                0,00 

      
G) Somma finale (G=A -AA+B+C -D-E-F)                  0,00                0,00                0,00 

      
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (2) (+)                 0,00   
    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 
legge 

(+)                 0,00                0,00                0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)                 0,00                0,00                0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      

O=G+H+I-L+M                  0,00                0,00                0,00 
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EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA ANNO 
2019 

COMPETENZA ANNO 
2020 

COMPETENZA ANNO 
2021 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)                 0,00   
      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+)                 0,00                0,00                0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)           629.553,34           50.270,00           50.270,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso 
dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-)                                                           

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 
legge 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)                                                           
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)                                                           
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)                                                           
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge 

(+)                 0,00                0,00                0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)                 0,00                0,00                0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)           629.553,34           50.270,00           50.270,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa                  0,00                0,00                0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)                 0,00                0,00                0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)                                                           
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E                  0,00                0,00                0,00 
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EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA ANNO 
2019 

COMPETENZA ANNO 
2020 

COMPETENZA ANNO 
2021 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)                                                           
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)                                                           
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)                                                           
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)                                                           
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)                                                          
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)                                                           
      

EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y                  0,00                0,00                0,00 

      

 

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli inve stimenti pluriennali (4):   

 Equilibrio di parte corrente (O)                  0,00                0,00                0,00 
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-)                 0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertur a degli investimenti pluriennali                   0,00                0,00                0,00 

 
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 
Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del 
prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione 
dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte 
corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non 
hanno dato copertura a impegni, o pagamenti.  
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3) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZI ONE DELLE PREVISIONI DELLE ENTRATE  
 
Di seguito sono analizzate le principali voci d'entrata, al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documenti 
quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati dei singoli cespiti. 
 

 
Trend storico delle entrate  
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento  
colonna 4 da  

colonna 3 
2016 

Rendiconto 
2017 

Rendiconto 
2018 

Stanziamento 
2019 

Previsioni 
2020 

Previsioni 
2021 

Previsioni 
1 2 3 4 5 6 7 

Utilizzo avanzo di amministrazione                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00   0,000 % 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti                  0,00                  0,00                                                                                     0,000 % 
Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00 0,000 % 
Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa             

448.044,97 
           

533.712,64 
           

574.275,85 
           

571.044,58 
           

553.270,87 
           

539.770,87 
-0,562 % 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti            
500.104,20 

           
503.173,76 

           
575.491,27 

           
543.200,13 

           
524.111,78 

           
524.340,82 

-5,611 % 

Titolo 3 - Entrate extratributarie            
155.312,62 

           
130.747,25 

           
170.797,01 

           
192.433,96 

           
187.933,96 

           
188.933,96 

12,668 % 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale             18.522,69            
532.047,07 

           
150.377,44 

           
277.164,04 

            50.270,00             50.270,00 84,312 % 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie                                                            0,00                  0,00                  0,00                  0,00 0,000 % 
Titolo 6 - Accensione di prestiti                  0,00                  0,00                  0,00            

352.389,30 
                 0,00                  0,00 100,000 % 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere          1.295.827,25          1.090.427,98          1.500.000,00          1.500.000,00          1.500.000,00          1.500.000,00 0,000 % 
Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro            

267.419,90 
           

185.819,86 
           

681.700,00 
           

474.000,00 
           

474.000,00 
           

474.000,00 
-30,467 % 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE           
2.685.231,63 

         
2.975.928,56 

         
3.652.641,57 

         
3.910.232,01 

         
3.289.586,61 

         
3.277.315,65 

7,052 % 
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3.1) Entrate correnti di natura tributaria, contrib utiva e perequativa  

Il Titolo 1 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi alle entrate di natura tributaria e riporta per l’esercizio 2019 una previsione complessiva di €.571.044,58  
 
Questo titolo è composto dalle seguenti categorie: 
 
IMU: 
. Il gettito IMU, è determinato sulla base: 
• dell’art. 1, comma 380 della legge 24 dicembre 2012, n. 228; 
• della delibera di Consiglio Comunale n.16 del 29/03/2019  approvazione delle aliquote IMU per l’anno 2019 nella misura del 7,60 per mille per tutti gli immobili, invero le prime 
abitazioni sono escluse. 
- dal gettito derivante dall’attività di controllo delle dichiarazioni ICI/IMU di anni precedenti  previsto in euro 22.500,00. sulla base degli accertamenti emessi negli anni 
precedenti. 
 
TRIBUTO PER I SERVIZI INDIVISIBILI (TASI):  
La previsionegettito TASI, determinato sulla base: 
• dell’art. 1, commi da 669 a 681 della legge 147/2013; 
• della proposta dell’aliquota fissata nella misura dell’1,50 per mille per gli altri immobili e l’esclusione delle prime abitazioni secondo il dettato normativo. 
E’ stato previsto in € 25.000,00 in linea con i valori stimati e al netto del mancato gettito delle prime abitazioni. Per gli esercizi 2020 e 2021 si confermano gli stessi importi. 
 
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF:  
Il gettito dell’ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF , per l’anno 2019 viene determinato sulla base: 
• dell’art. 1, comma 3 del d.lgs. 360/1998; 
• della delibera di Consiglio Comunale n.15 del 29/03/2019 approvazione regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale con una previsione iniziale di € 43.500,00 
sulla base delle stime effettuate dal Ministero dell’economia e delle finanze, sul portale del federalismo fiscale. 
 
TASSA RIFIUTI – 
Il gettito TARI è stato previsto in euro 115.273,71 quale gettito per l’anno 2019. E’ garantita la copertura integrale del costo del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti.  
 
IMPOSTA PUBBLICITA' E DIRITTO PUBBLICHE AFFISSIONI:  
 
Il gettito è STATO STIMATO IN €. 1.500,00 sulla base dei valori risultanti dal bilancio 2018. 
 
FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE:  
 
è stato previsto sulla base dei dati presenti sul sito del Ministero dell’interno. 
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Le entrate tributarie 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento  
colonna 4 da  

colonna 3 
2016 

Rendiconto 
2017 

Rendiconto 
2018 

Stanziamento 
2019 

Previsioni 
2020 

Previsioni 
2021 

Previsioni 
1 2 3 4 5 6 7 

Imposte, tasse e proventi assimilati 
           

425.429,18 
           

509.780,53 
           

544.275,85 
           

527.544,58 
           

509.770,87 
           

509.770,87 -3,074 % 

Compartecipazioni di tributi             22.615,79             23.932,11             30.000,00             43.500,00             43.500,00             30.000,00 45,000 % 

TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE 
            

448.044,97 
            

533.712,64 
            

574.275,85 
            

571.044,58 
            

553.270,87 
            

539.770,87 -0,562 % 

 
3.2) Entrate per trasferimenti correnti  

Il titolo secondo dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi a trasferimenti sia statali che Regionali, nonché da altri Enti del settore pubblico e riporta per l’esercizio 
2019 una previsione complessiva di €. 543.200,13 

     Le entrate di questo titolo sono suddivise in 5 tipologie, con riferimento ai soggetti eroganti e comprendono principalmente contributi finalizzati a spese correnti  
     predeterminate. 

Le entrate per trasferimenti correnti 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento  
colonna 4 da  

colonna 3 
2016 

Rendiconto 
2017 

Rendiconto 
2018 

Stanziamento 
2019 

Previsioni 
2020 

Previsioni 
2021 

Previsioni 
1 2 3 4 5 6 7 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 
           

500.104,20 
           

503.173,76 
           

575.491,27 
           

543.200,13 
           

524.111,78 
           

524.340,82 
-5,611 % 

TOTALE ENTRATE PER TRASFERIMENTI CORRENTI 
            

500.104,20 
            

503.173,76 
            

575.491,27 
            

543.200,13 
            

524.111,78 
            

524.340,82 -5,611 % 
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3.3) Entrate extratributarie  

Il titolo 3 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi ai servizi forniti dall’ente e riporta per l’esercizio 2019 una previsione complessiva di 192.433,96. 
 
VENDITA DI SERVIZI PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTION E DEI BENI:  
:  
La previsione di entrata dell’esercizio 2019 di questa categoria ammonta a €  167.370,68 Comprende gli introiti per il servizio idrico, fitti fabbricati, fitti di beni 
comunali 
 
PROVENTI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ DI CONTROLLO DEGLI  ILLECITI 
La previsione di entrata 2019 di questa categoria ammonta a euro 2.000,00 comprende le entrate derivanti dalle sanzioni del codice della strada e altri introiti 
dovuti all’attività di controllo svolta dagli uffici comunali 
 
INTERESSI ATTIVI 
La previsione dell’esercizio 2019 in questa categoria di entrata ammonta a € 1.500,00 previsione in linea con gli introiti dell’anno precedente. 
 
RIMBORSI E ALTRE ENTRATE EXTRA CORRENTI :  
 
La previsione dell’esercizio 2019 è di € 21.563,28  e comprende: 
 
Recuperi e rimborsi diversi, recupero assegni al personale per scioperi ecc., rimborso spese per liti,concorso famiglia per ricovero disabile in struttura. 
 

 
Le entrate extratributarie 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento  
colonna 4 da  

colonna 3 
2016 

Rendiconto 
2017 

Rendiconto 
2018 

Stanziamento 
2019 

Previsioni 
2020 

Previsioni 
2021 

Previsioni 
1 2 3 4 5 6 7 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 
           

103.500,88 
           

113.360,73 
           

144.310,82 
           

167.370,68 
           

163.370,68 
           

163.370,68 15,979 % 

Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti 

             1.082,10              1.500,00              3.000,00              2.000,00              2.500,00              2.500,00 -33,333 % 

Interessi attivi                  0,00                711,46              1.922,91              1.500,00              1.500,00              1.500,00 -21,993 % 

Rimborsi e altre entrate correnti             50.729,64             15.175,06             21.563,28             21.563,28             20.563,28             21.563,28 0,000 % 

TOTALE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE             
155.312,62 

            
130.747,25 

            
170.797,01 

            
192.433,96 

            
187.933,96 

            
188.933,96 12,668 % 
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3.4) Entrate in conto capitale  

Il titolo 4 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi alle entrate in conto capitale derivanti da trasferimenti, alienazioni e riporta per l’esercizio 2019 una previsione 
complessiva di €. 277.164,04 
 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI :  
La previsione di entrata dell’esercizio 2019 di questa categoria ammonta a €. 218.955,32;  
 
ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERI ALI :  
La previsione di entrata dell’esercizio 2019 di questa categoria ammonta a €. 12.938,72;  
 
ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE :  
La previsione di entrata dell’esercizio 2019 di questa categoria ammonta a €. 33.270,00;  
 
ENTRATE DA PERMESSI DI COSTRUIRE :  
La previsione di entrata dell’esercizio 2019 di questa categoria ammonta a €. 12.000,00 e sono stati stanziati interamente per la copertura di spese in conto capitale, 
come previsto dalla normativa vigente 
  

 
Le entrate conto capitale 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento  
colonna 4 da  

colonna 3 
2016 

Rendiconto 
2017 

Rendiconto 
2018 

Stanziamento 
2019 

Previsioni 
2020 

Previsioni 
2021 

Previsioni 
1 2 3 4 5 6 7 

Contributi agli investimenti                  0,00                  0,00                  0,00            
218.955,32 

                 0,00                  0,00 100,000 % 

Altri trasferimenti in conto capitale             10.000,00 
           

512.389,30 
           

118.670,00             33.270,00             33.270,00             33.270,00 -71,964 % 

Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali                435,00              3.157,77             15.207,44             12.938,72              5.000,00              5.000,00 -14,918 % 

Altre entrate in conto capitale              8.087,69             16.500,00             16.500,00             12.000,00             12.000,00             12.000,00 -27,272 % 

TOTALE ENTRATE CONTO CAPITALE              
18.522,69 

            
532.047,07 

            
150.377,44 

            
277.164,04 

             
50.270,00 

             
50.270,00 84,312 % 
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3.6) Entrate per accensione di prestiti  

In questo titolo sono indicate le entrate previste e derivanti dall’accensione di mutui destinati a finanziare le spese in conto capitale. 
Nel triennio 2019 – 2021 non è stato attivato nessun mutuo. 

 
Le entrate per accensione di prestiti 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento  
colonna 4 da  

colonna 3 
2016 

Rendiconto 
2017 

Rendiconto 
2018 

Stanziamento 
2019 

Previsioni 
2020 

Previsioni 
2021 

Previsioni 
1 2 3 4 5 6 7 

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine                  0,00                  0,00                  0,00 
           

352.389,30 
                 0,00                  0,00 100,000 % 

TOTALE ENTRATE PER ACCENSIONE DI PRESTITI                   
0,00 

                  
0,00 

                  
0,00 

            
352.389,30 

                  
0,00 

                  
0,00 100,000 % 
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3.7) Entrate per anticipazioni da istituto tesorier e/cassiere  

Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, comma 17, della legge 350/2003, non costituiscono debito dell’ente, in 
quanto destinate a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro l’esercizio. 
Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammontare delle entrate accertate e riscosse derivanti da anticipazioni deve corrispondere 
all’ammontare delle spese impegnate e pagate per la chiusura delle stesse. 
 
 

 
Le entrate per anticipazioni da istituto tesoriere 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento  
colonna 4 da  

colonna 3 
2016 

Rendiconto 
2017 

Rendiconto 
2018 

Stanziamento 
2019 

Previsioni 
2020 

Previsioni 
2021 

Previsioni 
1 2 3 4 5 6 7 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere          1.295.827,25          1.090.427,98          1.500.000,00          1.500.000,00          1.500.000,00          1.500.000,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE 
          

1.295.827,25 
          

1.090.427,98 
          

1.500.000,00 
          

1.500.000,00 
          

1.500.000,00 
          

1.500.000,00 0,000 % 
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3.8) Entrate per conto terzi e partite di giro  

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale 
da parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta.  
Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la 
cassa economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della sanità ed i relativi rimborsi. 
Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della 
transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa.  
Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli importi sulla base dell’osservazione storica degli aggregati 
corrispondenti. 
 

 
Le entrate per conto terzi e partite di giro 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento  
colonna 4 da  

colonna 3 
2016 

Rendiconto 
2017 

Rendiconto 
2018 

Stanziamento 
2019 

Previsioni 
2020 

Previsioni 
2021 

Previsioni 
1 2 3 4 5 6 7 

Entrate per partite di giro            
218.882,89 

           
154.175,19 

           
425.700,00 

           
328.000,00 

           
328.000,00 

           
328.000,00 

-22,950 % 

Entrate per conto terzi             48.537,01             31.644,67 
           

256.000,00 
           

146.000,00 
           

146.000,00 
 

146.000,00 -42,968 % 

TOTALE ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 
            

267.419,90 
            

185.819,86 
            

681.700,00 
            

474.000,00 
            

474.000,00 
            

474.000,00 -30,467 % 
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4) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZI ONE DELLE PREVISIONI,CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AG LI STANZIAMENTI RIGUARDANTI GLI 
ACCANTONAMENTI PER LE SPESE POTENZIALI E AL FONDO C REDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ, DANDO ILLUSTRAZIONE D EI CREDITI PER I QUALI NON È 
PREVISTO L’ACCANTONAMENTO A TALE FONDO  
 
In questo capitolo sono evidenziate le spese complessive del bilancio. Il D. Lgs.118/2011, integrato con il D. Lgs. 126/2014, in attuazione dell’armonizzazione 
contabile, prevede per queste una prima articolazione in “Missioni” e “Programmi”, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici individuati dalle 
amministrazioni. Queste si distinguono ulteriormente in sei “Titoli”, che a loro volta si suddividono in “Macroaggregati”, secondo la loro natura economica, 
individuata sulla base del titolo giuridico. Ai fini della gestione e rendicontazione i macroaggregati sono ripartiti in capitoli e articoli, che troveranno la loro 
rappresentazione nel Piano Esecutivo di Gestione (PEG). 
In questo capitolo sono evidenziate le spese complessive previste per l’annualità 2019 e le stesse sono confrontate con le somme relative alla prima annualità 
del bilancio precedente, ovvero il 2018.  

 
Trend storico delle spese  
 

 
 

SPESE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento  
colonna 4 da  

colonna 3 
2016 

Rendiconto 
2017 

Rendiconto 
2018 

Stanziamento 
2019 

Previsioni 
2020 

Previsioni 
2021 

Previsioni 
1 2 3 4 5 6 7 

Disavanzo di amministrazione             20.071,92             20.071,92             20.071,92             20.071,92             20.071,92             20.071,92 0,000 % 

Titolo 1 - Spese correnti          1.087.924,99          1.141.648,25          1.295.908,27          1.270.358,67          1.228.443,16          1.215.593,54 -1,971 % 
Titolo 2 - Spese in conto capitale             11.590,02            

514.735,03 
           

138.002,44 
           

629.553,34 
            50.270,00             50.270,00 356,190 % 

Titolo 3 - Spese per aumento di attività finanziarie                                                             0,00                  0,00                  0,00                  0,00 0,000 % 
Titolo 4 - Rimborso di prestiti             15.219,38             15.205,25             15.724,84             16.248,08             16.801,53             17.380,19 3,327 % 
Titolo 5 - Chiusura di anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere          1.295.827,25          1.090.427,98          1.500.000,00          1.500.000,00          1.500.000,00          1.500.000,00 0,000 % 
Titolo 7 - Spese per conto di terzi e partite di giro            

267.419,90 
           

185.819,86 
           

681.700,00 
           

474.000,00 
           

474.000,00 
           

474.000,00 
-30,467 % 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE            
2.698.053,46 

          
2.967.908,29 

          
3.651.407,47 

          
3.910.232,01 

          
3.289.586,61 

          
3.277.315,65 

7,088 % 
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4.1) Spese correnti  
 
REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE : 
La spesa del personale prevista per l’esercizio 2019 in € 568.346,00 è riferita a n. 5 dipendenti di ruolo, al rimborso al Comune di Roccella Valdemone per la 
segreteria convenzionata e n. 16 contrattisti part-time a tempo determinato, ed è stata calcolata: 
– tenendo conto della programmazione del fabbisogno del piano delle assunzioni; 
– applicando il contratto collettivo nazionale di lavoro. 
– Tenendo conto dei limiti imposti dalla legge 296/2006 (invarianza della spesa) rispetto all’anno 2008; 
 
IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE :  
La spesa per imposte e tasse a carico dell’ente prevista per l’esercizio 2019 in € 35.335,00 è riferita alle spese per IRAP. 
 
ACQUISTO DI BENI E SERVIZI : 
La spesa prevista per l’esercizio 2019 in €  306.312,50  è riferita alle spese per l’acquisto di beni e servizi. 
 
TRASFERIMENTI CORRENTI : 
La spesa prevista per l’esercizio 2019 in € 185.524,92 ed è riferita alle spese per trasferimenti verso amministrazioni pubbliche, privati ecc. 
 
FONDI  PEREQUATIVI 
La spese prevista per l’esercizio 2019  ammonta ad €. 3000,00 
 
INTERESSI PASSIVI:  
La previsione di spesa per interessi passivi e oneri finanziari diversi, pari a € 40.965,87 è congrua sulla base dei mutui e degli altri prestiti contratti a tutt’oggi e 
rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del Tuel . 
 
ALTRE SPESE CORRENTI: 
Gli stanziamenti relativi alle altre spese correnti comprendono: 
- gli stanziamenti di competenza relativi al fondo di riserva ordinario ammontano ad € 6.000,00 ,gli stanziamenti del fondo crediti di dubbia esigibilità  pari ad €. 
105.724,38 ,gli stanziamenti per la transazione redazione P.R.G. pari ad €. 10.000,00 e le spese per la gestione del servizio di tesoreria ammontante ad €. 
9.150,00. 
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Le spese correnti 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento  
colonna 4 da  

colonna 3 
2016 

Rendiconto 
2017 

Rendiconto 
2018 

Stanziamento 
2019 

Previsioni 
2020 

Previsioni 
2021 

Previsioni 
1 2 3 4 5 6 7 

Redditi da lavoro dipendente 
           

538.230,03 
           

537.240,88 
           

587.143,90 
           

568.346,00 
           

505.515,00 
           

476.380,34 -3,201 % 

Imposte e tasse a carico dell'ente             40.088,62             34.964,08             35.973,70             35.335,00             31.398,00             31.398,00 -1,775 % 

Acquisto di beni e servizi 
           

291.072,03 
           

295.966,58 
           

285.832,78 
           

306.312,50 
           

322.822,50 
           

333.522,50 
7,164 % 

Trasferimenti correnti            
162.621,33 

           
215.823,63 

           
239.292,25 

           
185.524,92 

           
171.504,45 

           
171.504,45 

-22,469 % 

Fondi perequativi                  0,00                  0,00                  0,00              3.000,00              2.000,00              2.000,00 100,000 % 

Interessi passivi             46.762,98             48.503,08             45.615,71             40.965,87             42.154,33             41.526,30 -10,193 % 

Altre spese correnti              9.150,00              9.150,00 
           

102.049,93 
           

130.874,38 
           

153.048,88 
           

159.261,95 
28,245 % 

TOTALE SPESE CORRENTI 
          

1.087.924,99 
          

1.141.648,25 
          

1.295.908,27 
          

1.270.358,67 
          

1.228.443,16 
          

1.215.593,54 -1,971 % 
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4.1.1) Fondo crediti dubbia esigibilita' corrente  
Una delle novità di maggior rilievo dell’introduzione del nuovo sistema contabile armonizzato è la costituzione obbligatoria di un Fondo Crediti di Dubbia 
Esigibilità (FCDE) 
destinato a coprire l’eventuale mancata riscossione di entrate di dubbia riscossione totale. 
A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione un’apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è 
determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e 
dell’andamento della riscossione - media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata - nei cinque esercizi precedenti. 
Non sono comunque oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie che sono accertate 
per cassa. 
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione 
come quota accantonata. 
Nella tabelle allegate al bilancio è illustrata la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità di questo Ente, per gli esercizi del bilancio finanziario 
2019-2021. 
Il principio contabile all. 4/2 al D. Lgs . n. 118/2011 prevede, per i primi esercizi la possibilità di accantonare a bilancio di previsione una quota inferiore, l’ente si è 
avvalso della  facoltà di accantonare  nell’anno 2019 l’ 85% nell’anno 2020 il’95 e nell’anno 2021 il 100% 
Per quanto riguarda il metodo di calcolo del fondo, è stato assunto il metodo A: media semplice 
Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere o di non procedere all’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità sono le seguenti: 
 
ACCANTONAMENTI AL FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICI LE ESAZIONE PARTE CORRENTE 

 

Codice 
Bilancio 

Descrizione 
 

Anno Stanziamento Accantonamento 
minimo dell'ente 

Accantonamento 
effettivo del'ente Metodo 

2019  85,00 % 85,00 %  

2020  95,00 % 95,00 %  
2021  100,00% 100,00%  

1.01.01.08.001 IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI PER VIOLAZIONI 2019             22.500,00              3.178,15              3.178,15 A 

2020             20.000,00              3.552,05              3.552,05  

2021             20.000,00              3.739,00              3.739,00  

1.01.01.51.001 TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI - TARES 2019            115.273,71             31.883,20             31.883,20 A 

2020            100.000,00             35.520,50             35.520,50  

2021            100.000,00             37.390,00             37.390,00  

3.01.02.01.999 DIRITTI E CANONI DEPURAZIONE ACQUE 2019             35.333,33             20.719,99             20.719,99 A 

2020             35.333,33             23.157,64             23.157,64  

2021             35.333,33             24.376,46             24.376,46  

3.01.02.01.999 PROVENTI ACQUEDOTTO COMUNALE 2019             41.969,70             24.611,67             24.611,67 A 

2020             41.969,70             27.507,16             27.507,16  

2021             41.969,70             28.954,90             28.954,90  

3.01.02.01.999 IVA SU PROVENTI ACQUEDOTTO COMUNALE 2019              4.196,97              2.461,17              2.461,17 A 

2020              4.196,97              2.750,72              2.750,72  

2021              4.196,97              2.895,49              2.895,49  

3.01.03.02.001 FITTO LOCALI ARTIGIANALI 2019             17.000,00              9.969,06              9.969,06 A 
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2020             17.000,00             11.141,89             11.141,89  

2021             17.000,00             11.728,30             11.728,30  

3.01.03.02.001 CANONI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 2019             17.000,00              9.969,06              9.969,06 A 

2020             17.000,00             11.141,89             11.141,89  

2021             17.000,00             11.728,30             11.728,30  

3.01.03.02.002 CANONE LOCAZIONE STALLE SOCIALI 2019              5.000,00              2.932,08              2.932,08 A 

2020              5.000,00              3.277,03              3.277,03  

2021              5.000,00              3.449,50              3.449,50  

TOTALE  GENERALE FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFCILE  ESAZIONE PARTE CORRENTE  2019             258.273,71             105.724,38             105.724,38  

2020             240.500,00             118.048,88             118.048,88  

2021             240.500,00             124.261,95             124.261,95  
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4.2) Spese in conto capitale  
 
Si riporta di seguito la distribuzione delle spese in conto capitale suddivisa per macroaggregati: 
 
 

 
Le spese conto capitale 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento  
colonna 4 da  

colonna 3 
2016 

Rendiconto 
2017 

Rendiconto 
2018 

Stanziamento 
2019 

Previsioni 
2020 

Previsioni 
2021 

Previsioni 
1 2 3 4 5 6 7 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni             11.590,02            
514.735,03 

            53.002,44            
570.764,39 

            50.270,00             50.270,00 976,864 % 

Contributi agli investimenti                  0,00                  0,00                  0,00             58.788,95                  0,00                  0,00 100,000 % 

Altre spese in conto capitale                  0,00                  0,00             85.000,00                  0,00                  0,00                  0,00 -100,000 % 

TOTALE SPESE CONTO CAPITALE 
             

11.590,02 
            

514.735,03 
            

138.002,44 
            

629.553,34 
             

50.270,00 
             

50.270,00 356,190 % 
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4.4) Spese per rimborso di prestiti  
 
Il  residuo debito dei mutui risulta essere pari a € 521.148,11 
Gli oneri di ammortamento relativi alla quota capitale dei mutui in essere ammontano a € 16.248,08  sono compresi in questi importi le somme vincolate di cui 
all’art. 56 bis, comma 11 del DL69/2013 (pari al 10% del valore delle alienazioni). 
 

 
Le spese per rimborso prestiti 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento  
colonna 4 da  

colonna 3 
2016 

Rendiconto 
2017 

Rendiconto 
2018 

Stanziamento 
2019 

Previsioni 
2020 

Previsioni 
2021 

Previsioni 
1 2 3 4 5 6 7 

Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine             15.219,38             15.205,25             15.724,84             16.248,08             16.801,53             17.380,19 3,327 % 

TOTALE SPESE PER RIMBORSO PRESTITI 
             

15.219,38 
             

15.205,25 
             

15.724,84 
             

16.248,08 
          

16.801,53 
             

17.380,19 3,327 % 
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4.5) Le spese per chiusura anticipazioni istituto t esoriere/cassiere  
 

 
Le spese per chiusura anticipazioni istituto tesori ere/cassiere 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento  
colonna 4 da  

colonna 3 
2016 

Rendiconto 
2017 

Rendiconto 
2018 

Stanziamento 
2019 

Previsioni 
2020 

Previsioni 
2021 

Previsioni 
1 2 3 4 5 6 7 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere          1.295.827,25          1.090.427,98          1.500.000,00          1.500.000,00          1.500.000,00          1.500.000,00 0,000 % 
TOTALE SPESE PER CHIUSURA ANTICIPAZIONI ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

          
1.295.827,25 

          
1.090.427,98 

          
1.500.000,00 

          
1.500.000,00 

          
1.500.000,00 

          
1.500.000,00 0,000 % 
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4.6) Spese per conto di terzi e partite di giro  
 
Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a pareggio con le relative entrate. 
 

 
Le spese per conto terzi e partite di giro 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento  
colonna 4 da  

colonna 3 
2016 

Rendiconto 
2017 

Rendiconto 
2018 

Stanziamento 
2019 

Previsioni 
2020 

Previsioni 
2021 

Previsioni 
1 2 3 4 5 6 7 

Uscite per partite di giro 
           

218.882,89 
           

154.175,19 
           

425.700,00 
           

328.000,00 
           

328.000,00 
           

328.000,00 -22,950 % 

Uscite per conto terzi             48.537,01             31.644,67 
           

256.000,00 
           

146.000,00 
           

146.000,00 
           

146.000,00 
-42,968 % 

TOTALE SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 
            

267.419,90 
            

185.819,86 
            

681.700,00 
            

474.000,00 
            

474.000,00 
            

474.000,00 -30,467 % 

 



  

Pag. 25 di       29 
 
 
 
 

  
6) GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI  
 
I comuni, le province e le città metropolitane possono rilasciare a mezzo di deliberazione consiliare garanzia fideiussoria per l'assunzione di mutui destinati ad investimenti e per 
altre operazioni di indebitamento da parte di aziende da essi dipendenti, da consorzi cui partecipano nonché dalle comunità montane di cui fanno parte che possono essere 
destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art. 3, comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 
La garanzia fideiussoria può essere inoltre rilasciata a favore della società di capitali, costituite ai sensi dell'articolo 113, comma 1, lettera e), per l'assunzione di mutui destinati 
alla realizzazione delle opere di cui all'articolo 116, comma 1. In tali casi i comuni, le province e le città metropolitane rilasciano la fideiussione limitatamente alle rate di 
ammortamento da corrispondersi da parte della società sino al secondo esercizio finanziario successivo a quello dell'entrata in funzione dell'opera ed in misura non superiore alla 
propria quota percentuale di partecipazione alla società. 
La garanzia fideiussoria può essere rilasciata anche a favore di terzi che possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art. 3, 
comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350, per l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione o alla ristrutturazione di opere a fini culturali, sociali o 
sportivi, su terreni di proprietà dell'ente locale,purché' siano sussistenti le seguenti condizioni:  

• il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata stipulata una convenzione con il soggetto mutuatario che regoli la possibilità' di utilizzo delle strutture in funzione 
delle esigenze della collettività locale; 

• la struttura realizzata sia acquisita al patrimonio dell'ente al termine della concessione; 
• la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi alla realizzazione o ristrutturatone dell'opera. 
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7) ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI I N BILANCIO, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUM ENTI FINANZIARI DERIVATI .  
 
L’ente non ha stimato e stanziato nel bilancio pluriennale 2019/2021 oneri e impegni derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 
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10) RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ED ELENCO ANALITIC O DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO  DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE, DISTINGUE NDO I VINCOLI DERIVANTI DALLA LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, DAI TRASFERIMENTI, DA 
MUTUI E ALTRI FINANZIAMENTI, VINCOLI FORMALMENTE AT TRIBUITI DALL’ENTE.  
 
Nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione, l’elenco analitico riguardante le quote vincolate e accantonate del 
risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente e i relativi utilizzi è costituito dalla tabella più sotto riportata. 
Al riguardo si ricorda che l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione è sempre consentito, secondo le modalità di cui al principio applicato 9.2, anche nelle 
more dell’approvazione del rendiconto della gestione, mentre l’utilizzo delle quote accantonate è ammesso solo a seguito dell’approvazione del rendiconto o sulla base 
dell’approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto aggiornato sulla base dei dati di preconsuntivo. 
Per vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili si intendono i vincoli previsti dalle legge statali e regionali nei confronti degli enti locali e quelli previsti dalla legge statale 
nei confronti delle regioni, esclusi i casi in cui la legge dispone un vincolo di destinazione su propri trasferimenti di risorse a favore di terzi, che si configurano come vincoli 
derivanti da trasferimenti.  
Esemplificazioni di vincoli derivanti dai principi contabili sono indicati nel principio applicato della contabilità finanziaria 9.2. 
Con riferimento ai vincoli di destinazione delle entrate derivanti dalle sanzioni per violazioni del codice della strada, nella colonna b) è indicato il totale degli accertamenti delle 
entrate da sanzioni, dedotto lo stanziamento definitivo al fondo crediti di dubbia esigibilità/fondo svalutazione crediti riguardante tale entrate e gli impegni assunti per il compenso 
al concessionario. 
Per vincoli derivanti dai trasferimenti si intendono gli specifici vincoli di utilizzo di risorse trasferite per la realizzazione di una determinata spesa.  
E’ necessario distinguere le entrate vincolate alla realizzazione di una specifica spesa, dalle entrate destinate al finanziamento di una generale categoria di spese, quali la spesa 
sanitaria o la spesa UE. La natura vincolata dei trasferimenti UE si estende alle risorse destinate al cofinanziamento nazionale.  
Pertanto, tali risorse devono essere considerate come “vincolate da trasferimenti” ancorché derivanti da entrate proprie dell’ente.  
Per gli enti locali, la natura vincolata di tali risorse non rileva ai fini della disciplina dei vincoli cassa.”; 
Fermo restando l’obbligo di rispettare sia i vincoli specifici che la destinazione generica delle risorse acquisite, si sottolinea che la disciplina prevista per l’utilizzo delle quote 
vincolate del risultato di amministrazione non riguarda le cd. risorse destinate. 
Per vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti si intendono tutti i debiti contratti dall’ente, vincolati alla realizzazione di specifici investimenti, salvo i mutui contratti dalle regioni 
a fronte di disavanzo da indebitamento autorizzato con legge non ancora accertato; 
Per vincoli formalmente attribuiti dall’ente si intendono quelli previsti dal principio applicato 9.2, derivanti da “entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e 
riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione.  
E’ possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l’ente non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione 
negli esercizi successivi, ha provveduto nel corso dell’esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio (per gli enti locali compresi 
quelli ai sensi dell’articolo 193 del TUEL, nel caso in cui sia stata accertata, nell’anno in corso e nei due anni precedenti l’assenza dell’ equilibrio generale di bilancio)”. 
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10.1) Risultato di amministrazione presunto  
 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIO NE PRESUNTO 
 (ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2019 DI RIFERIMENTO DEL  BILANCIO DI PREVISIONE)* 
 
1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31 /12/2018 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizi o 2018           82.863,69 
(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio  2018                0,00 
(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2018        2.877.838,62 
(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2018        2.748.624,85 
(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2018          356.937,93 
(+) Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2018              170,28 
(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2018          357.930,09 

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2018 e alla data di redazione del bilancio 
dell'anno 2019          213.239,90 

   
+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2018                0,00 
- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2018                0,00 
- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2018                0,00 
+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2018                0,00 
+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2018                0,00 
- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2018 (1)                0,00 
= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2 018 (2)          213.239,90 
   

2) Composizione del risultato di amministrazione pr esunto al 31/12/2018   
  
Parte accantonata (3)  
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2018 (4)                

618.922,41 
Accantonamento residui perenti al 31/12/2018 (solo per le regioni) (5)                0,00 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti (5)                
112.247,38 

Fondo  perdite società partecipate (5)                0,00 
Fondo contenzioso (5)                0,00 

Altri accantonamenti (5)                0,00 

B) Totale parte acc antonata  731.169,79              

Parte vincolata   

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili                0,00 
Vincoli derivanti da trasferimenti                0,00 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui                0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente                0,00 
Altri vincoli                0,00 

C) Totale parte vincolata                  0,00 
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Parte destinata agli investimenti   
D) Totale destinata a investimenti                 0,00 

E) Totale parte disponibile (E=A -B-C-D) -517.929,89 
Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spe se del bilancio di previsione come disavanzo da rip ianare (6) 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di ammini strazione presunto al 31/12/2018                 0,00 
Utilizzo quota vincolata   

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili                 0,00 

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti                0,00 
Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui                0,00 
Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente                 0,00 
Utilizzo altri vincoli                 0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto                 0,00 
 
(*) Indicare gli anni di riferimento. 
(1) Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato totale stanziato in entrata del bilancio di previsione per l'esercizio 201. 
(2) Se negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria. 
(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 
(4) Indicare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 201, incrementato dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 2018 (importo aggiornato), al netto 
degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo 201. Se il bilancio di previsione dell'esercizio 2018 è approvato nel corso dell'esercizio 201, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità del prospetto del 
risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2018. 
(5) Indicare l'importo del fondo 2018 risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 201, incrementato dell'importo relativo al fondo 2018 stanziato nel bilancio di previsione 2018 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi 
all'approvazione del consuntivo 201. Se il bilancio di previsione dell'esercizio N è approvato nel corso dell'esercizio 201, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo 2018 indicato nel prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 201. 
(6) In caso di risultato negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria e iscrivono nel passivo del bilancio di previsione 201 l'importo di cui alla lettera E, distinguendo le due 
componenti del disavanzo. A decorrere dal 2016 si fa riferimento all'ammontare del debito autorizzato alla data del 31 dicembre 2015. 

 
CONCLUSIONI 
 
Le previsioni di bilancio sono state formulate nel rispetto della normativa vigente e di principi contabili. 
 
 


